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LE SCUOLE ED I PROFESSORI 


Giammai non'si ‘fecerò, dagli stati tanti sà: 
crifici per, l'incremento \della pubblica istru- 
menti..contro de ,scnole, mè .si videro tanti 
assalti. contro. le scianzey.come . aì nostri 

Son pochi !giorni!che ‘am foglio di Parigi. 
prendendo atgomenti dalla morte del mini- 

Sar: ; vHe 

= î (UR ‘inse; fa Re LARA I UTIA eta 
industria dei giuochi di borsa, ed accusava 
dal Guizot di aver.introdotti in tuttii comuni 
della Francia, gli, spinti universitari. 

ad-esser-riconoseente al. ministro Guizot è 
quello per ewì dotò: i comuni-di scuole ma- 
l’istruzione rendendola» gratuita, la fece 
fruttare, ordinandola, ed’ efficaceniente , 808; 

Se il Guizoi non fosse niuscito a far.adot- 
tare.la sua legge, chi sa, se.ora..la. Francia 
tare? Che: vika' che paia più facile di una 
legge dell'insegnamento? Non si.hano' e- 
L'istruzione ha fattì in alcuni paesi mirabili 
progressi. ‘Scuole ‘elementari, ginnasi, ate- 
hanno subìte riforme importanti e recati, co- 
piosi frutti, Vi sono università, le qualiu- 
eidi Parigi,.& dacui useirono eletti ingegni. 

Tuttavia le leggi sul pubblico insegna- 
coltà mosse dai pregiudizii, dall'ignoranza, 
dall'avversione alla’ diffusione del sapere e 
rappresentativo queste difficoltà. sono © 
paiono maggiori che sotto il governo asso- 
hanno libertà di manifestarsi, gli interessi 
hanno mezzi di difesa; e le opposizioni sono 

A cid'debbesi se molti'stati liberi ritarda- 
rono cotanto a formare un Gedice della pub- 
.a sostenere in Francia, per: l'ordinamento 
dell'istruzione elementare; e. secondaria? 
Belgio e nell'’Olanda per avere buone leggi 
sull'istruzione? BARS ; 
eorsero in altri paesi, non ci merayigliamo 
degli ostaceli ‘che attraversano l’opera, di 
direzione, della pubblica istruzione nel no- 
stro stato, dello scoraggiamento da cui pa- 
‘finora ottenuti da tanti sforzi è da sì lunga 
discussione. | PREASTA 
domanda. come .è  retta-l’istruzione in Pie- 
monte? Lu legge del 4 ottébre:1848. Non'ia 
éhé ‘furonò? analizzati ‘ed ‘anche ésagerati ; 
però malgrado quei difetti, ha molto di 
l’insegnamento secondario, ed ha già recato 
qualche saporito frutte.. Senonchè la legge 
tuzionale, ima senza l'intervento delle, ca- 
mere! legislative. Vorremmo dedurne che se 
inina'del' parlamento,"a quest'ora ne sarem- 
mò ‘antora “privi? Non crediamo abbiasi a 
ma è pur troppo una verità palese e gonfor- 
‘tata dall'esperienza, che non sarebbe sortita 

Egli è necessario, ‘indispensabile: di Fissi 
parelcotale opinione: Le famiglie attendono 
fondamenta; i maéstri edi professoti, gua- 
‘ renitigie che noi ‘si'possono ad essi niegare 
€ scienza, un. patrocinio più attivo, più ope- 

Il ministro Lanza. iniziò la sua abimini- 
nistrazione colla presentazione delle due 


zione,.e. giammai,.non. s’udirono tanti la- 
tetnpi! 220791100 Hi “a! 
3trò' FOR i''la'filosofia;' forsà 
perchè non ta ai arr cchite 
la legge sull'istruzione elementare preparata 
Pure sew'ha atto di cui la Francia abbia 
schili e femminili, diffuse.in tutte le classi 
correndola. 
avrebbe:.un codice. dell’istruzione elemen+ 
sempi da séguîre éd'autorità a cuiattinigere? 
nei, tutte le gradazioni dell’insegnamento 
guagliano di. celebrità le antiche di. Bologna 
mento hanno sempre incontrate molte diffi- 
dall’interesse insieme collegati. Nel regime 
luto; perchè sotto di esso tutte le opinioni 
più ritchie ‘dî spedienti è più potenti. 
bliea istruzione. Quante lotte non si ebbero 
Quanti ‘aani e studi non si richiesero nel 
Riflettendo' alle‘ yiconde che siffatte leggi 
parecchi ministri, che si succedettero nella 
recchi farono presi, e dei pochi risultati 
Che; cosa abbiamo da: presentare a chi ci 
d'uopondil udditare i difetti di questa legge, 
buon9, specialmenté per ciò ‘che riguarda 
del..4 ottobre fu fatta, sotto il. regime; costi- 
avesse \dovuto! èssere sottoposta’ alla disa- 
trarne! una’ conseguetizà"sì' scoraggiante; 
facilmente, vittoriosa dai dibattimentu, «i», 
uti ordinamento dell'istruzione sopra solide 
ed, una. posizione meno | angustiata; la 
roso,, più utile. 
i criteri 


i pubblica tuiti i gio: 


nistrativo superiore dell’istrazione pubblica 
e'per l'insegnamento elementare. * d: 
Lia 'camefa elettiva ‘non''ebbe ‘tempo di 
diseuterle. Sì ésaminerinno appena aperta 
la nuova sessione? Non ignorasi che molte 
altre proposte. d'ordine; amministrativo ed 
economico attendono la sollecita «delibera», 
zione.del parlamento. |Ma:sarebbe,ragione- 
vole:il:posporre a questerciò ‘che si riferisce 
al pubblico insegnamento? Che v'ha/intano 
statodi più'rilevanterdètl'istruzione pei/suoi 
effetti, «di'pi'grave’pel suo inifltissb sdi‘po. 


oli Quel ministero digiù slegità) più ar 
Bò "più Iabori0go, più Bintibetito PAGO 
MR eal p Sol 


Se per giudicare delle, condizioni antellet- 
iuali,g.-morali d'uno stato conviene ;infor» 
marsi del conto in cui:sona.tenute?le scuole 
e’gl’istruttori, non è ‘eglitdimostro ich ri- 
guardasi come essenziale ila floridezza- della 
istruzione? % 10ddah i! \ 

Gli èventi politici; la ‘missione che #l no> 
stro! paess ‘ha rispetto all'Italia impongono 
curé ‘è saerifizi, ‘che’ fots8' ‘inffuironò sugli 
‘altti rami della pubblica Amministrazione, 
ma sarebbe biasimevole il’governo che tra- 
sandasse l'istruzione a cagione di; altre fac- 
cende,;. tutt'al più, può, sgusarsi del non. lar- 
gheggiare nelle.spese, riflettendo alla condi- 
zione «dell’ eriario:\:Ma*anchessu! di ciù .si 
hiantio dubbi!che ‘non è facile il dissipare, 
perchè se si ‘tichiedessè qualche centinaio 
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ed Accrescere gli ‘stiperidi degl’insegnatiti, 
il parlamento non riciserebbé di actor, 
darl6,.i, ima i te msn: 
sl ministro, Lanza, ha buone.intenzioni, 6 
fermezza di carattere: egli mondissimula.la 
prostrazione degli studi; ed ha.jn parecchie 
oocasioni: manifestato iil:suò desiderio di.ri- 
storarli, avvalendosi *dei‘consiglive dei ‘sug 
-geriràenti ‘delle ‘persone “èapaci! #d' intelli- 
genti. Queste. sue qualità. ci eonfortano a 
sperare che nella prossim& sessione si darà 
opera .à riordinare noù che l'insegnamento 
elementare, l'istruzione secondaria e la su- 
periore. 

Quest'ultima ha .d’.uopo specialmente di 
tutta l’attenzione del ministro e del parla- 
‘mento; Là nomina di giunte peri proporre le 
riforme che si reputano necbssatiemelle Fa- 
coltà è buon 'prélidid:è'inidizio-dell'inteù- 
diménto del niinistto” di tibrflinire anéhe 
l'insegnamento stperiore. °° "0 * 

Ma come riuscir nell’ intento, se non si 
provvede a professori? Dateci professori Ya- 
lenti ed. gperosi”,'e l'università, fiorirà an- 
che senza buorie:léggi; ta faté leggi buone, 
ottime se volete, ,non gioveranno guari se 
verranno meno i valenti ed joperosì profes- 
sori. E come sperare di averli, coi meschiui 
stipendi ad essi, assegnati? Sa questi sti- 
pendi erano temuì.:cinque.o sel anni addie- 
‘tro, ora sono del tutto insufficieuti pel,rin- 
carimento delle' pigioni «e. del. vitto); per 
guisa che ‘un professore dell’ università; se 
non ha rendite proprie '0d0 altri ‘inapieghi, 
non guadagna di.che vivere modesfamente. 
È questo l’incoraggiamento : allò studio ed 
‘al lavoro che lo stato porge agl’itisegnanti? 
Qual allettamento può esservi a, logorare 
la vita nella meditazione .e, nell'insegna- 
mento, se le fatiche sono. sì scarsamente 
compensate? L’ economia è dovere del go- 
verno; ma essa hatun limite, e: non debbe 
mai trascorrere ‘al segno di privare l'inse- 
gnante della-rimunerazione che: si addice al 
suo nobile ufficio. >» Î UO 

Lo riforme'adunque che si ‘attendono non 
riguardano soltanto’ la parte educativa) ma 
sonò pure d'ordine ‘economico, è noi '‘sti- 
miamo queste tanto essenziali quanto quelle 
alla floridezza degli studì. : 
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| Srreazione peLL’'Inucra Ll'Mimesspubblicava 
‘ultittiamentà il'seguerite attivolo sull'Italia, 
cui diede occasione la lstteta'd? Mazzini, e 
ché dimostra che nol avevamo tagionè l'al- 
tro giorno di temere che troppòpeso si desse 
all'estero alle. nuove elucubrazioni del pro+ 
feta:dell'idea,.esadaltre lettere;congernenti 
l’Italia, scritte fuori della penisola. Il; Fimes 
idice.: h son iper 


La Goudizione Mbtadino s'Vingnito bonne 
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revole. Divisa da goverhithè non hanno altro lega; i 
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me fra‘di lord che' quetto diatimicomanib gelosia, 
‘da nazionalità’ che st-0diano: i ditororancora pi 
i) ini e 038! 
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‘di mille life di più pet estenderè l'istruzione. 


| tano Vlargatfignte," la fomenithha iti nioad 


US 9 lesi ib assobaco sl sinsius1sve» 
di.quello,che Odiang.il, ,eomune:oppressore , non 
DUÒ Stoyara mei,.guoi ‘ paitioni di professione. nè 
identità di opinioni nè unità. di azione. Con, un, 
linguaggio,che . alla. melodigsa, ;ballezza riunisce 
l'espressione di, tenera simpatie. e di, alle, aspira”, 
zioni,;6on gn popolo: le gui, classi.inferiogi sommi. 
nistrarono, de, più valorose armate di.Nappleone, e. 
icubxagghi superiori hanno receptementa, dalo, 
deismagliri, allarcaysa, della , libertà, quali li pos 
sono, ammiraresi concittadini di Russelb edi Sie 
ney, con una causa che potrebbe infiammare una 
‘energsa simpatia,in ‘ogni petto.prode e patriotico, 
Rfid AV ada a'tiunire eboli fit ha 
I0ità como i suòf'Homitci,! hè inditetii. “d'adtordò, 
"fra Sa stessi Mentre Ta pressione del giogo VERE 
diventa più intollerabile, mentre! la tirdnnide ‘del 
inalgoverno inferno’ diventa sempre più odiosa e 
vumili‘inte, fo differenze è le' divisioni crescono fra 
| gli uomini il cli coraggio viene invobato per rom- 
pere l'ignobile Suo servaggiò, ‘o ‘la cui saviezza' è 
attesa per scioglierlo.-* patio so 
‘' Wi sono divisioni fra’idue paitioti come Vj sono 
divisioîif fra ì:suoi stati vicini è ‘principali affini. 
Si desidera ta libertà, la sî sospira e si ‘combatte 
anche per essa, ma è subordinatà Ufl’Atibizione, alle 


|| gelosie; eglilodii di edloro che aspirano al acqui- 


stàrla:'Quelli éhe governand Italia domoseono ‘as' 
| sai bene questa fatale sua debolezza /'nè'@ profit: 
Sites e 
vasto, la-fatbraggiand'a'la'aderostono come hi 
igliore alleatò sin chetaunaitPebtifiuòe one la più 
forterriserva”quanfito è vinta "la dotta, "0 sint d'taniò 
che perdura), l'austriaco safàVotinfporermte'a' Bolot 
“gha}'il ‘Imalgovernd ‘pretesto Tovirierà le! finanze, 
spoglietà e manderà 'in’ésiglioi cilladini Ui'Rotna, | 
Napoli aridità soggetta ‘ad ub’oppressione più'iniqua | 
diqualsiasi altra del'15°'0 16% Secolo, la Toscana 
sarà riconipensati dell'assenza di Mugranti vid: | 
lenze coll'essere ‘esposta alle‘ piccole ‘vessazioni 
dell’autòorazia. Alla potenza estera lie) ifivade | 
talia. e'al'despeta del paese: che la'‘insbltà é 1a 
sdeéheggia, le gelosie dei suoi dittadini ‘e le Teeri- 
minazioni dei suoi patrioti sono’ una risorsa per- | 
manente e*Sicutà , 6'%da Messino' di ‘essi’hahno 
luna è l'altro ricewttò tamitò ‘Aiuto quanto vda'Maz- | 
zii ‘e dai suoi partigiani. : gr 
Minome di Mazzinî sarà ' tigordato' lungamente 
intialiàf se non tento 'earo! (Ha ‘diritto a ‘tutta 
quélla!fafna ceecezionale' che Sopravvive'alle gesta | 
diveoldi) cui è conferita: Lx rivolnzione! italiana | 
del 1848'ha'dàto luògò ‘a pene più'estese che qua | 
funque altra'd8i tempi moderni, ma il'sig.Mazzivi 
nom era’ conteritò delle Sue vittime; ‘e a” decitato | 
a Milano d'ultrove ‘nuove’ribellioni.; ‘èhb furono | 
vendicatel00n' nuove esectizioni‘Atiche “l'altro | 
giorno una sommossa a*Massa; del vero tipo maz- 
ziniano, contribuì: un altra infornata allesprigioni 
austriache.,.Per gli illegali arresti.che hanno rotta 
l'unione delle famiglie; por. le ingiuste. mprti. che 
ne, hannb distratta la; pace, per-il tremendo spio- | 
| naggio.ehe tiene dietro. ai passi-di buonilsed»in- | 
nocenti vomini conducendoli adiuna sentenza cru- | 
_dele;o a una; prigionia senza; speranza, perle, em- 
pie arti, e .l'empia violenza del dispotismo» ristau- 
rato ed .igcensato, gli italiani; devono! ritigraziare 
uomini.come Mazzini, che detta una politica .leg- 
giera, impraticabile, irritante»! ed. imbecille nello 
Slesso lempo. .. ipdsi HER i 3h 
Ed'orà dinuovo, mentre ra debole lueél di 
| promesseper l'avvenire sembra riseliiararérililosco 
cielo della: politica italiana quando vominisaggi 
stanno-combinando mibilerativconsigli:; eviv prodi 
attendonol il momento ‘di ‘agire, l'inirigante teore- 
lico interviene-di nuovo perseminare la disunione 
fra gli stati è i figli dalia. Posponendo Ta libéra- 
zione dell’Halia ‘ai proprii capricci) ‘il'falto Stesso 
alla propria idea sul imodo’còn''éuivdevb’ èssore | 
compiùta, la causa Stessa a cer incidenti ch'egli 
vbiassgcia sictome indispensabili, egliattaccà Vil | 


signot Mansà per aver ‘accennato ‘ad an'inddò di | 


| 
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monia coll'esistente stato di cose ‘e' Coll'it.dole"de- 
gli italiani 'èh6 un promiatund‘e mat 


| chè dalta consotidazione Idi un ‘grati partito”! 


i vinti, ch 


compiere }legratide ‘obbieito che è méglio in ar- | 


paritosdi- | 
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cio del giornale, 
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Îoftere ed i Richiami debbono deiett indiridi.iti frrminchi alla Direzione 


7 ‘Aomeniche. 
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«Siino sinoler, po 
sordine!non'meno: éherl'assissiniò "vorrebbe det 
ruolare “sotto tualche conosciuta è ipitente bam 
dieraigli* anitni ‘più mobili e generosi dell'Itslià £ 
| vorrebbe linvitare al séstegno-di luna causa! prodiga 
‘letale tradizioni diatilica fama, ‘oilprestigio di 
un ndtnb ass6ciAto è Falore; tolla'iglomare cone 
vittarfàUL'ano#vtffbbbie Vanciureli nidi! totbrasi 
dlefmenti ad un trattò? Li? fan Torrente sufighimonode 
guerra senta “provvedimenti per tac disfottatsa 
quale è quasi certa, peri la. rifinita @etl vinte 
così ‘predèstinate. L'éMro! ammonito dal passato? 
| ecconostendsi grandi interessi aelrdveniro nord 
| rebbe inewara'al: coperto WSdbi “merziisinà d°che 
| siavinaturo il Foro! svilappo,! vortebbe Sir %ifi modo 
| cheglivinvegniamienti/di ufa tanga 'esperiéaza gio! 
vassero per togliere le‘asprezze?aì dntichéOrivalità 
edcinimicizio,! per subordinare i'fervente entustà* — 
smo'ad ut deterttinato pino di azione uttiforito? 
d'impiegare! l'orgoglio» e T'ainbizione provinciale 
nella grantte e nobile ‘impresa; di ‘fat iNfert tata 
l'italiasd fo ogtie eHom sitygolle oto 
Por ‘compiere! quest opera: egli! hon! Vorregne 
suscitare! le«dpprensionti “degli ‘iomini” mbae 
nè ristegliare i sdsprlti dell'assotatisho, né! 
ture la eupidigià "dla ‘venidetta dei' sondidt & dell 
erudeli ;nrd egli vorretibe coreste ui ‘aurea 
ad un circolo più vasto e di far agire sbpra” 
campo più ‘esteso: quella! ‘cspacità’ iti | pid 
govermo» Quel'iporere Uil contilidte 18 iz 
qualità? della libertà leoì''dscordzi | Bbeltmo ga 
della monarchia; l6'di “esmbiaive la’ delgi 


dila famiglia "dis un sovtanò Cull'ambre” più sm 
Dio del paese, che harino' acquistato fi Di: 
reame del: Pienronte“da' simpatia! Patti 
«divsiati. piùriochi'e'jiù potenti. © 'INPICIE Tor 
‘Può essorò vero) come sbrito Mazzini 4 MANA 
che ‘il piemontese” non'aniti ‘i T0mbarao ehe 
lombardo;odia il: piembntes, è’ the''entranbi‘0- 
diano 10) disprerzanio il ‘hdpoletano ed i fomtanò 
D'ehe cosa poi? La Uîsthione che Sgraziat 
esiste, è ila ‘sempre 'estatitò 3° daiho' "d6it"1 
Sarà più facilmetite ‘guarita dall precipitata ‘in 
surrezione di una plede di feroci democt tici 
dî turboletiti ‘sotialisti, miste 'insilme Sd Va di 
screto numero di dssissinî denza ‘sertipolo; du 
rî 


5 
zionale, intento «a: sristaurare ‘le libertà ‘detta’ na- 


| zione;:ma intento: anche! a ristàùrarte "ia - modo 


consistente coll ordine e'col buoti governo? 
Mazzini è-adirato in ‘presenza dell'elemento 'mò- 
uarchito. Eglir.iha sempre ‘incomiticiato una ri- 
svoltacche presto.si liberò della*sua nociva ‘pie- 
senza; (e forse egli!farà ilieto ‘il ‘mondò col “piò- 
prio,/racconto rdeiv vantaggi ‘chè’ nacquero dal'sio 
allontanamento; Qualunque sia!Ià' sua “teoria “iR- 
torno alla. sua malriaseita,'erediamo’ he Nmotndo 
anderà d'accordo con quegli uomini più temipe- 
rali, Ma, non mono ;devoti; amici dell'ivaliay"che 


| fondana..i.Joko, piani, per Ja sua 'sristitirazionere 


“Figenerazione, nel. successo dello sperimenta Vette 
la Sardegna sta, ora. felicemente: scompiefido:nper 
mosirare «che gli.italiani possononessere igovet- 
«Mali, costituzionalmente senzavimmergersi “nett'a- 
narchia 0 cadera, nella servilità; e. chevIò fentàde 
gradala diffusione; «delle! idiee.icostituzionali» per 
tutta .la.penisola,<è la:più sichra guarentigia'della 
sua eventuale. emancipazione dallecatenie ctieofa 
legano ignobilmente i suoi pensieri e le'suella- 
zioni. Può,.essere;che» non:sia! riservatovaleré di 
Sardegna di; mettersi sala» itestasdi umanovimetto 
Rella, causa, della liberaziono.: Pudwéssere! vhé ion 
lo desideri. I suoi popoli o i suoi vicini 
sbero, essere, avversi, a ciò. Maui ieid siattio0ton- 
e chiunque: sia pil; futuro! capo-déHa Hbée- 
razione italiana, Ja. !dignità;, Iziridipendenza e el 
Piemonte, hanno «dato un colore: at'iséntimarfo 
ilaliano, e consegnato un: esémpio ai patrioti ‘ita- 
liani, la, cui. piena influenza nom sarà “nom presa 
che. quando l’Italia sarà unità e dibera;on 070 ot 
” DI “» nigizit.1b_ 06601, 
» Db osp'igiy 
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pianò comune. Glivitaliani'chie hanto veduto? due 
‘uomini iù azione!non passino? esitate' sulla pale 
da Scegliersà; WubMénthe avénido*rottà la ‘confete- 
razione dell'ultimo movimento col sùo‘ififitmmate 
spirito dilsettaj'abbandond i suoi “ammiratori alle 
carceri es alle catana del’ vittorioso” straniero) e 
l’uomo éhé avendo risustitatolie passate: glorie di 
Venezia ; ord Spiega "una "'predilea "tegria"vnde 
(fondarò l'emancipazione dell’Italia sull'unione dei 
rauoisagif. :120901t i slfab. callezizziono, &lttolus 
A Mazzini il'passato!fid'parfalo invitò ; a Ma. 
flin'fu elogéntà d'insegnimenti. Litio ‘vorrebbe 
convocare allo stendardo della rivolta una ‘Vitie- 
gata moltitàdine' di ribelli non "stfmpatici , uomini 
\infiaminatitior meno'dell'odio di ogni subordma- 
izione, di ogni proptietày di'iogni’religione che da 
«quello del soldato straniero ‘il’qualè domina del 
‘prete indigeno che'saccheggia‘le bellepianure del 
"suo paese —: uomini ehe: una! wolta) fossero în: 
fiàminati(dallasvittoria, eontaminérebbero levni 
‘con brutalisra pine; 0 ‘colpiti:dattaldisfattm,elabban- 
‘donerebberb da rloro. cduga,i dimmi nf 


I timor:panieg. L'alirogclie adia' 'ananehia it idi. 
ansgieib ilo) «iimorg 19nsì; ib amoisusaeng 


lèyamento'; senza un capo comune’; “e'Senza' ùn | 


È 3 nie Tateste;.T; serag 
AGRA s«iT'onino, 8; ore:Sianti 
Costantinopoli pì agosto» La Fraficid®e 
sl'Inghilterra ‘hanno ‘spedito Ra: ‘davi per 
sostenére la'libertà e Ta neutralità Fichiat 
dell'isola dei Serpenti! * "IESTREP AO 
Il'eomndante turco ha impedito ai russi 


\pedito ai, pugsi 


di sbarcarvi.truppe e munizioni. 


: TRrARR po paztà call Taghil rra una 
soddisfazione gl fchiama di Mater 
i Parigi, 8. 
Aprivato 


Il marescidliò dda Pelissier è 
f@ril asuobaogrizio»  aipuiig geom È p 
ta i T° omigine QIasu 

> Rporaogian O Lp = 

sa dladrid,.7.,Sonò accettate, le dimissini p!- 
‘ferie dal: sig. Salus ch Olcnagoradal 


L {| SÌC Salustiano, 4 b /AC 
1687D. Antonio fionzales:.am 
‘primo +Parigi,il secondo:a Londra, di-SìM. 
laregina:diSpagria.ervisisven oi oismioi 


renlSiiborade' che ‘Uil “hio dente shted paia 
1189 269 sizogeia sl ala eno CO) ati BASI ta 


ra; di 


‘ Massa di Ca 


emana pesi ____ 
D. F. Serrano sarà nominato ambasciatore 
a Parigi. 


INTERNO 


FATTI DIVERSI %; 


Belle arti. L’Italia ha perduto. addì 22 luglio 
un valente artista, lo sculture Pietro Freccia. 
Egli era nato in Castelnuovo di Sarzana quaranta 
due anni fa. Andato giovinelto a Carrara, cominciò 
a fare lo sbozzatore, ed essendosi reso molto 
pratico in questa professione, passò a. Firenze a 
prestare l’opera sua a parecchi scultori già in 
fama, come il Bartolini e poi il Santarelli. A 
lungo andare traducendo.nel marmo le opere. pla- 
sticate da quei maestri dell’arte, e vedendoli dar 
l’ultima mano agli abbozzi da lui. condotti. già 
presso. alla perfezione, divenne atio, come parec- 
chi scultori antichi, , ad operare di. per sè, è ru- 
bando qualche ora al riposo incominciò a mo- 
dellare del proprio. Dopo molti sperimenti alfine 
plasticò e.scolpì; una, Psiche, diligente e. grazioso 
lavoro che gli procacciò lodi e incoraggiamenti: 
Fece poi un Amore, poi un gruppo d'Amore e 
Imene. Di maggiore importanza fu un monu- 
menio sepolcrale che venne collocato in una chiesa 
di Varsavia, e che fece noverare il Freccia.fra i 
migliori artisti del nostro tempo ,. sì che:gli ven- 
nero allogate molte altre opere che sarebbe .lungo 
venir qui ricordando. Diremo. che generalmente 
nelle sue opere prevaleva alle altre doti la grazia. 
Ma or fa due anni ebbe un attacco apopletico, 
gli si offuscò l'intelletto, l’artista fu spento,.prima 
ancora che nello scorso -mese gli cessasse intera- 
mente la vita. ì 
In pochi anni la scultura italiana ha perduto 
il Finelli, il Bartolini ,. ilconte Della Torre, gio- 
vane artista di bellissime speranze, ed il Freccia: 
perdite gravissime e non facilmente riparabili; 
«Îò non ostante le restano ancora molti artisti di 
gllissimo pregio, che. non temono confronto al- 
‘&uno cogli abtisti stranieri. Che seai francesi van- 
latori instancabili delle grandezze loro, vere;o 
immaginarie che siano, piace compiangere la de- 
‘elinazione; dell'arte statuaria. fra noi, rispondiamo 
‘che Tenerani, Marocchelti e Vela ed’ una. schiera 
di forse altri venti ‘scultori di. poco inferiori ‘a 
Questi, possono ancora creare opere che sosten- 
gano. il paragone de: Clessinger e di tutti quegli 
altri Joro viventi artisti cui danno .il nome:di 
grandi. 1 
‘ Rettificazione. Da persona che si trova in- 
formatissima. veniamo assicurati che la causa 
della. disgrazia avvenuta in borgo: S. Salvario, 
dello scoppio cioè, del magazzeno di fuochi arti- 
ficiali, non è quale ieri l'abbiamo accennata; ma 
nacque dalla scintilla, provocata. dal:caricamento 
di un razzo. La canella che era di legno avea co- 
me al solito un'anima di ferro e battendo la com- 
posizione si produsse la scintilla; forse perchè 


trovavasi in essa qualche materia più: infiamma- | 


bile. Non deve dunque ascriversi ad imprudenza, 
ma alla sola fatalità questa sciagura ‘che ‘ha col- 
pito così dolorosamente un’ onesta e:laboriosa fa- 
miglia. i 

‘ Fratricidio. Gli abitanti di ‘Albiano erano la 
sera del 31 luglio p.p. rattristati da ‘orrendo mi- 
sfatto.: Un Giuseppe Busala fratello al notaio Gio- 
“vanni Baltista, era: da tempo in mal sesto ne'suoi af- 
fari in-seguito ad'una malleverià, per la quale so- 
stenne liti e ne avvenne lo ‘sperpero di sua me- 
diocre fortuna, Tale suo infortunio ‘ne’ alterò ‘a 
poco a poco il: suo‘intelletto ed'i'suvi trattamenti 
per lo addietro pacifici, cosicchè si fece inurbano, 
altiero, minaccioso contro ‘chiùtique non aderisse 
alle:sue richieste sempre scompagnate da ragione 
® spesso dal suo interesse e talvolta persino  con- 
tro le autorità amministrative e giudiziarie, per li 
quali ultimi fatti ‘soffrì arresto è carcere corre 
“zionale... : 

Pochi: giorni prima alla suddetta datà paù per 
una debitura pignorazione di unasua vacca, della 
quale tenendo bisognola voleva a lui restituita dal 

‘pignoratario, il quale per cedere alle sue vive in- 
stanze e levarselo d’attorno gli- rispose di dargli 
una cauzione del debito. Ciò sentito recavasi verso 
le ore noye di quella sera dal'fratello. notaio ar- 
mato di pistola carica richiedendolo di scrivere un 
Viglielto d'ordine al pignoratario di rimettergli su- 
bito quella vaeca"o di essergli cazione. 

Il fratello notaio gli rifiutò l'una e l’altra cosa 
esortandolo a pagare il debito; ne lo esortava del 
pari il sindaco'locale presente a quel colloquio ; 
di‘ciò’risentito il ‘disgraziato, alteratesi forse viep- 
Più in.quel punto le sue facoltà mentali,! estrasse 


dalle sue tasche la pistola e la sparò nel petto al | 
fratello, che cadde e spirò; se.ne fuggiva l’uccisore 


perle campagne ove il martedì 5 corrente verso 

sera inerme e senza resistenza fu arrestato dai 

‘‘reali carabinieri è tradotto nelle carceri di lvrea. 
“a (Baltea Dora) 
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‘° Una nostra privata corsispondenza ci reca 


nto segue. 
Suite 


Vocè che, dopo gli avvenimenti di 


Quello che dovea. avvenire sul.territorio: di: Massa 


è 


liresì che la risposta per parte 


Pciata forte coniro il tentativo di Parmi 


| queste giovani le hanno essi reclamate. Non po- 


del govéfno sardo nomiisiasi falla lauendeta lunga? 
mente e che essa si limita a-dire come taliì i suoi 
obblighi si linitino/alla difesa dei propfi gonfini , 
nel che non ha trata di*fare. quello ehe Je 
circostanze indicavano come opportuno. si è 

Modena; 5. E'opinione*pubblica si-@" pronun- 
la. Si 
‘compiangono gli'sciagurati, che si lasciano così 
-facilmente--ingannare--da-Mazzini; -ma-si-giudica 
molto severamente la condotta di questo. Gli au- 
striaci, che sono disposti lungo il Po, non'si sèno 
mossi. Temevasi ‘molto’ di vederli di nuovo fra 
di noi. ; 3 

1l governo rifiuta d’accordare salvacondotti ai 
modenesi che risiedono in Piemonte. Si ritirarono 
anzi Quelli già accordati. I salvacondotti‘ Sono so- 
pratutto rifiutati nella più formalè ‘maniéra» agli 
ufficiali e soldati modenesi, che hanno l’onore di 
far parte dell'esercito sardo e che fecero ‘la cam- 
pàgna'‘di Crimea. (Corresp! ital) 

000 POLONIA 
‘ Firenzè, 5, Abbiamo avuto il' piacere d’avere 
fra noi per alcani giorni Massimo d’Aveglio.. L'- 
lusire scrittore uomo di'stalò conta di mòlti amici 
in Toscana ed è per essi una vera festa il vederlo. 

Inutile diryi che d’Azeglio, con quel tatto per- 

fetto che lo caratterizza, ha mantenuto quella no- 
bile e degna riservatezza, che gli è propria; ciò 
non ostante, la sua presenza qui turba i sonni. al 
sig. Landucci e alla polizia. 
, Eppure è da ricordarsi che , otto anni sono, il 
granduca invitava d'Azeglio, lo stesso uomo che 
ora si vol ritenere come pericoloso , ad. esser il 
suo primo ministro. ; 

Il marchese Sauli è di ritorno da Parma, dove 
fu ricevuto, dicesi, con molti riguardi dalla: du- 
chessa reggente... 

Lord Normanby non.è ancora. tornato, ma. la 
sua presenza qui non.è molto desiderata. : 

Landucci ha colpito d’interdetto il Charivari di 
Parigi è la Correspondance: italienne di Torino. 
Il Charivari ha commesso il delitto «di ridere 
del sig. Landucci stesso, in.un articolo. molto fa- 
ceto.;;e.Landucci se ne vendicò, proibendo.l’en- 
trata in Tuscana dello spiritoso .giornale.. Quanto 
alla Correspondance ‘italienne, si rende omag- 
gio alla sua. moderazione, e. si vaanzi fino ‘a dire 
che non ha sempre torio ;. ma si chiama. Corre- 
spandance italienne e vuol fare onore al suo ti- 
tolo, cioè parlar. spesso dell’Italia. Questo è un 
peccato, che il sig. Landucci non può perdonare. 
Ecco perchè la Correspondance fu proibita. 

Vi ho già delto che la corte di cassazione ha 
respinto il ricorso, di Fambrini, .condannato dalla 
corte d'appello di Firenze alla pena di morte. Ora 
Fambrini ha fatto un ricorso in. grazia al gran- 
duca, Il.consiglio dei ministri si;occupò:di esso e, 
come al.solito . si trovò diviso in due opinioni di- | 
verse. Baldasseroni , Bologna e Buonarroti sono 
per la.grazia; Lami e Landucci aontrari, dl con- 
siglio, di slato fu invitato ad esprimere il suo av- 
viso. L'opinione generale del. paese. è perchè. si 
faccia grazia, essendo il paese in generale contra- 
rio.alla pena di morte. {Corresp. ital.) } 

STATO ROMANO 

Bolagna, 2: Sono stati scoperti i briganti che 
derubarono ed assassinarono, qualche dì fa, Vin- 
felice Mussi solto gli occhi del suo proprio padre. 
Quiesti briganti erano niente meno che Valberga- 
tore del luogo detto Tedo ed i suoi garzoni. Dicesi 
“che saranno fucilati. i È 
La notte passata vi ebbe, nel territorio di Lugo, | 
un riscontre fra'i gendarmi ‘e ‘una banda di bri- 
ganti. La lotta è stata’ sanguinosa. Rimasero ue- | 
cisi due gendarmi ed un brigante: un altro bri- 
gante fu gravemente ferito; 4 (Id.) 

Dalle Harche, 28 luglio. Ecco un fatto ‘avve- 
nuto di recente ad Ascoli. In questa città vi sono 
«degli ebrei. Uno:di questi, Giuseppe Salomoni, è 
negoziante ed ha due figlie. Un bel giorno queste 
due giovani fuggirono. dalla casa paterna. Il ve- 
scovo. della diocesi, monsignor Belgrado, lo stesso 
che era» già nunzio a La Haye, le.aspestava colla 
sua; carrozza; in un luogo designato. Appena giunte 
cost, le giovani salirono in carrozza e furono con- 
dotie al convento della Concezione, 

Dieci, giorni dopo, un’altra giovane ebrea: se- 
guiva l'esempio di queste due, e nella realizza- 
zione del suo progetto era aiutata. da un gesuita, 
il padre Mardinghi. Invano i desolati genitori di 


terono nemmeno ottenere licenza di vederle, di 
aver un abboccamento con esse in un: convento. 
Il delegato ed il: vescovo furono inesorabili. No- 
tate che queste giovani sono minori. Ecco come 
si rispeano da noi le leggi più elementari d'ogni 
società civile. 

Pare che quesie ragazze fossero amate da tre 
giovani d’Ascoli, e. che i genitori facessero. osta- 
colo al loro matrimonio. Il vescovo si prestò: cor 
compiacenza ad aiutarle a lasciar la casa paterna. 


| militari, e moltissime. spiéin abitò civi 


È un rapimento di minori commesso dalla prima 
autorità ecclesiastica della diocesi. Le giovani 
sono sempre fn un convento. Si dice che esse sa- 
ranno baltezzate il 15 agosto, giorno dell’assun- 
zione. (I4.) 
REGNO DELLE DUE SICILIE 

Si serive da Napoli 29 luglio al Morning Post: 
i «e La condotta dei napoletani non può essere 
abbastanza lodata pel momento presente, Irritati 
da :una Jorma di spie, e soggetti a continue per- 
secuzioni politiche, mantengono la massima calma. 


"Durante gli ‘ultimi giorni i liberali hanno fatto 


circolare :claridestinamente avvisi soritti, nei. quali 


“si raccomanda al: popolo di non tentare alcuna 


dimostrazione politica. Il governo però prende'la 
precauzione di tener pronti forti distaccamenti 


tico 


in tutti i caffè e luoghi pubblici. 
. « Non eredo che si abbia a temere qualche mo- 
vimento in Napoli sino a che gli avvenimenti che 
stanno maturandosi in Germania è nel'resto del» 
l’Italia non immergano l'Europa di‘nuòvo in una 
rivoluzione. F 

« La corte cerca sempre di persuadere‘ diplo- 
matici che lo scopo .del partito liberale è la re- 
pubblica, perchè così facendo si spera di allamare 
la Francia e l'Inghilterra, e particolarmente la 
prima. In Parigi e Londra agenti sono affazcendati 
a persuadere gli uomini più eminenti, che il par- 
tito liberale in Italia è composto di socialisti e di 
membri di società segrete. Il signor Disraeli ed 
altri membri del parlamento inglese dicorsi essere 
completamente presi in queste gherminelle degli 
agenti austriaci. Il tempo ne dimostrerà la falsità, 
e farà conoscere che ‘il «gran partito nazionale 
nella penisola è conservativo ed: estremamente 
moderato; i 

« Altendiamo la, nomina di un. altro ministro di 
polizia in luogo del signor Bianchini , iche.è 
troppo onesto per Napoli. Si parla del generale 
Cotrofiano per questo posto. Il re è nell'isola di 
Ischia, e gli affari del governo sono interamente 
nelle mani della polizia. Hl re ha molte appren- 
sioni per lu crescente popolarità del. Piemonte. 
Vedendo ‘la ‘Sardegna sostenuta ‘dalla Francia è 
dall'Inghilterra, hon:sarei menomamentiè sorprèso 
che il re Ferdinando diventasse di nuovoitalisno 
e pensasse a Venezia come nel 1848; 

«Ma glieventi debbono progredire più intà prima 
che egli volga le spalle all’ Austria, Sebbene; la 
corte parli apertamente del suo trionfo sulla Fran- 
cia e sull’Inghilterra, e dimostri di volerie ancora 
sfidare, pure vi è una segreta convinzione che pos- 
sono verificarsi degli avvenimenti che obblighino 
i Borboni ad abbandonare eventualmente” l' al- 
leanza ‘atistridca. 

« 24 luglio. Teri sera si parlava d’una'dimostra- 
zione liberale, e le vie erano zeppe di soldati, Però 
non ebbe luogo\alcuna riunione..Il- partito mode- 
rato trionfò.di nuovo, e persuase il popolo di. at- 
tendere.i risultati degli sforzi. che diconsi essere 
Stati fatti da quei, governi esteri che. desiderano 
migliorare la condizione dei napoletani, e imporre 
un governo più giusto e più umano al regno delle 
due Sicilie. 

Dagli Abbruzzi, 27 luglio. Dicesi che Bian- 
chini sia riuscito è miligare qualche po'i' rigori 
della polizia sapoletama. Può darsi per la capi- 
tale, non ne su niente; ma nelle provincie la cosa 
è ben altrimenti. Da noi. i.rigori, non che dimi- 
nuire, crescono senza: posa. 7 

Ultimamente, vennero arrestati £ Chieli, per so- 
spetti. politici, due egregi avvocati della città, Gio- 
vanni Desanctis e Raffaele Novelli, il barone -Per- 
siani e un proprietario, Domenico Porta. Per ren- 
dere più dura la loro prigione, venne lor impedito 
di comunicare colle loro famiglie e coi parenti. 
Qual è il delitto di questi uomini rispettabili? Chi 
lo sa? La ‘polizia ‘stessa sarebbe imbarazzata a 


{ dirlo. 


Bisogna che sappiate che Chieti è da! ciltà più 
quieta degli Abruzzi; nei costumi: e nei modi, ha 
qualche cosa della dolcezza e della tranquillità dei 
toscani; ma qui da noi a che serve la dolcezza e 
la tranquillità? non vi schermisce già dalle perse- 
euzioni politiche. * (Corresp. Ital.) 


GIR LAI 


‘Notizie Estere 


FRANCIA 
1 giornali di Marsiglia recano i raggagli del ban- 
chetto offerto al maresciallo Pélissier da quel mu- 


nicipio. Vi assistevano te primarie autorità civili, 


militari è municipali di Marsiglia, il riverendo ve- 


scovo dellaà:diocesi ed i consoli esteri. Dopo un | 


brindisi del generale Carondelet a S. M. l’impera- 
tore dei francesi, il sig. Honorat sindaco di. Mar- 
siglia me ha proposto uno ad onore dell’illustre ma- 
resciallo, a cui questi ha risposto con viva com- 
mozione e con parole assai applaudite facendo un 
brindisi alla prosperità della città di Marsiglia. Il 
vescovo ha proposto un brindisi all'esercito ed 
all'alleanza del valore francese con lo spirito cri- 
stiamo. Dopo aver risposto a questo brindisi il ma- 
resciallo Pélissier ha pronunciato le seguenti pa- 
role : 

< Permettete che io parli un’altra volta, Finora 
Siamo stali un po’ egoisti, e.non abbiamo parlato 
di altri, tranne che di noi, Avevo potuto credere 
che qualche voce si alzerebbe sia fra i consoli , 
sia tra gli altri componenti. di questa ‘onorevole 


riunione per glorificare i nostri bravi alleati. }l si- © 


lenzio serbato mi determina a ricordare la solidità 
ed il valore dell'esercito inglese, il continuo spi- 
rito di concordia e di fratellanza di cui esso ha 
dato prova a nostro riguardo, è la premura conla 
quale l’esercito sardo, uscito appena da condizioni 
difficili, è venuto ad aggiungersi alle nostre file , 
ed.il nobile slancio che esso ba sempre manife- 
stato quando ha dovuto combatiere. 

« Queste riflessioni, signori, ne sono persuaso, 
avranno eco nei vostri cuori, ed io mi arreco a 
premura di esprimere questi sentimenti fratellevoli 
proponendo un brindisi a S. M. la graziosa regina 
della Gran Bretagna, ed ‘un brindisi a S. Mil re 
di Sardegna. » 

Il cav. Castellinard, console di Sardegna, rin- 
graziò il maresciallo con affettuose parole. 

Le ordinarie rendite della monarchia austriaca 
sommerono: nel primo semestre dell'anno ammi- 
nistrativo 1856 a fiorini 45,613,171 per impeste 


lessi] vedono 


dirette (4,920,769 in’ più a confronto dell’uguale 
periodo nel 1855.) ;-'71,697,59%. per lè. indirette 
(5,637,994 in più). Rendite provenienti-dalle pro- 
prietà dello, stato, miniere e zecche: 2,133,974 
(4386,570 in meno ); sopravvanzi del fondo d’am- 
mortizzazione: 5,241,588:( 232,522 inpiù;); rendite 
diverse: 4,906,993 (614,207 in meno); somma 
complessiva delle rendite: 129,593,323 (5,790,508 
i più) bi cv 

Vienna, 1 agosto. Il generale di cavallerià conte 
de Giulay che trovasi da alcuni:giorni in questa 
capitale, intraprenderà un viaggio di permesso 
della durata di alcune settimane e ritornerà quindi 
al suo posto a Milano. 

— Il regio ambasciatore belga presso la nostra 

corte, conte O'Sullivan de Grass, intraprese un 
breve viaggio di permesso alla volta d’Ischi. 
“ — L'imperiale plenipotenziario militare russo, 
generale conte di Stackelberg, ‘abbandonerà nel 
corso di questa setlimanaVienna onde recarsi a 
Torino, al suo nuovo posto» +! ir 

— Il comitato dirigente il congresso dei:natu- 
ralisti e medici alemanni terrà nei primi giorni 
del mese di. settembre la sua seconda seduta, 
dopo. la quale pubblicherà il programma delle 
feste che si daranno iu quell’occasione. 

— Assicurasi avere la Russia fatta, la proposi- 
zione che le isole dei Serpenti, situate alle bocche 
del Danubio, vengano dichiarate quale territorio 
nettrale da porsi sotto la ‘protezione’ di tutte-le 
potenze ‘che presero parte alla-guerra orientale. È 

(Corr. Ital. ) 
= =—-’—i°9[ st. 


@ ® ® 
| Notizie. Ultime 

Il Morning Posta ua altro. articolo sugli af- 
fari d'Italia, nel quale è preso di mira parlicolar- 
mente Mazzini coi suoi tentativi. I giornali inglesi, 
compresi il Times e il. Morning: Post, danno troppa 
importanza alle elucubrazioni» dell’antico profeta 
dell'idea, e suppongono > che..il: medesimo abbia 
aneora in Italia un forte partito; Non essendo que- 
sto il caso, gli articoli, di quei giornali, fondati.su 
questa supposizione, non hanno altro interesse che 
‘come critica di uno scritto politico; sulle quistioni 
di politica pratica e positiva sono affatto fuori di 
‘luogo. ; 

Possiamo quindi assicurare il Morning Post che 
gl'italiani, almeno | immensa ‘maggioranza del 
partito liberale,’ non Hanno aspettato i suoi con- 
sigli per meltere in pratica la cauta politica che 
«egli raccomanda colla seguente chiusa del suo 
articolo : È H 
i.e Il manifesto mazziniano ci dà un'intuizione 
nei segreti della politica italiana, ed è sufficiente 
per dimostrare la necessità di una cauta politica 
per parte del paese. Molli italiani hanno preso una 
idea giusta della loro posizione, derivata dal senso 
comune, e questa è lanto forte che forma un gra- 
vissimo ostacolo ai disegni di Mazzini per una 
rivoluzione universale. i 

« Nulla poteva essere più. favorevole al partito 
moderato quanto, il distacco dai ranghi dei rivo- 
luzionari di tali.uomini come il signor Manin, spe- 
cialmente se questo partito sarà sostenuto, ovuri- 
que si muova, e come non dubiliamo lo sarà, dal- 
l'appoggio morale ‘non solamente del Piemonte, 
ma-anche delle potenze occidentali. Tuui' gli uo- 
mini liberali debbono desiderare l'emancipazione 
dell’Italia, ma (tutti gli onesti desidereranno pure 
che ciò si compia con sfofzi costituzionali col mi- 
nor. possibile intervento degli. orrori. di una lotta 


| anarchica. Ogni cosa che reca danno alla fiducia 


della plebe nella condotta di Mazzini, aiuta a ri- 
muovere uno dei più grandi ostacoli alla libertà 
dell'Italia, ed è una delle più plausibili ragioni 
per l'occupazione straniera. > 
FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Ortni0ONE) 
Parigi, 6 agosto. 

Fortunatamente peri poverì corrispondenti di 
ua giornale politico, restarono a galla due qui- 
sioni, mentre le altre tutte colarono a fondo, e 
voi comprenderete benissimo come io mi getti 
sopra delle medesime coll’avidità di uno che non 
abbia altro: pane da'mettersi sotto i denti. Voglio 
parlare dell’affare dei principati danubiani, ultimo 
avanzo della quistione ‘orientale che fu spenta ; 
l'affare di Napoli, primo incidente della contro- 
versia italiana che forse sta per-accendersi. 

Nell'affare dei principati l’Austria' non vuole 
arrendersi all'opinione che prevale nelle altre po- 
tenze e fa giuocare la Turchia la quale, nell’inve- 
stre i nuovi ‘caimacanè ha usato un linguaggio 
di padronanza assoluto, che'spiaéque sicuramente 
alle potenze occidentali., Dicesi poi anche che 
l’Austria sarebbe capace di fare grandi conces- 
sioni alla Russia ed anche alla Prussia, onde 
averle a sostegno nella quistione dei principati, e 
taluno assicura che il convegno di Toeplitz non 
fosse estraneo a queste faccende, Un diplomatico 
poi, me presente, dichiarò di non prestar fede 
allo scopo politico del convegno di Toeplitz, per- 
chè disse che il re di Prussia cambia ‘d'opinione 
troppo spesso. e quindi non conta nulla: l'andare 
con esso lui momentaneamente d'accordo; Intanto 
l'idea della riunione: dei due principati acquista 
tanti proseliti nella. Moldo-Valacchia, che: sarà 
impossibile contrastare un voto tanto generale e 
tanto conforme alla natura delle cose, © © 

Parlando di Napoli è l’Univers il quale v'an- 
nuozia il richiamo di sir W. Temple, ministro in- 
glese, occasionato dalla risposta riesamente nega. 


tiva del re di Napoli alle comunicazioni di Francia 
A gt73 i 


e.d'Inghilterra. ;./;.. e] 
Pare che Ferdivando H già sicattendesse a i 
sto risultato, che si aspetti A la ertedti dt 


si diga determinato a non cedere sul terreno ove 
l'hanno collocato quelle note delle potenze ‘occi- 
dentali, pure io ho delle buone ragioni per dubi- 
lare che-questa apparente fermezza; Questa” crisi. 
sliplomatica servirà a coprire na prudente ritirata , 
colla quale:si darà un’ampia soddisfazione. alle. 
dimande della Francia e dell'Inghilterra e si torrà 
adesse ogni pretesto per procedere nelle ostilità: 
L’Austria; è impegnalissima per. ottenere questo 
risultato e non mandò per nulla il signor barone 

Hibner,a Napoli; Esso, che parlò in favore di Fer-- 
dinando nel congresso di. Parigi, potrà.bene dirgli 
chiaro.a. qualtro occhi quanto»la situazione sia 
grave: e spinosa. Ho una:lettera soltorgli occhi da; 
Napoli neltaquale srdice «he mentre il ra faceva ri. 
spondere .conquella mota'piuttosto ardita alla Fran- 
cia ed all'Inghilterra, faceva contemporaneamente 
studiare il piano «d’un' amnistia politica e + d'una; 
costituzione con camere consultive, ad uso in- 
somma dell'Austria. 

Aspettatevi dunque a qualche cosa d'improvviso 
da questo lato. , 

» Avea deciso di non parlarvi più: della Spagna, 
ma mi giungono notizie piuttosto brutte dai Pire- 
nei. La regina, o per meglio dire ilpartito»-della 
corte} non saprebbe!accomodarsi di quella poca. 
reazione che può offerire O' Donnell e ne vorrebbe 
di più. Nell’armata vi sono dei dissapori; chi lira 
da una parle e chi dell'altra: Forse tutt 
potrebbe essere l'ondulazione prodouardatlaà tém* 
pesta. passata, ma potrebbe anche segnalarne. 
un’alira che-fosso pbr:destarsi. è *apsi i 


Sembra che la festa del 15 agosto debba passare 


dti 


signor Brenier nostro ministro: ma quantunque lo , potrà forse @sserne offesa, ma non potrà fare nes- 


sun richiamo. 

Berlino, 5. Si serive da Pietroburgo che l’im- 
peratore e l'imperatrice andarono a visitare la 
fioltai rissa sd Hochland: Le LLî MM: partirono 
quindi per Napsal, donde ricondurrannò i toro 
fi ii (grandudi Nicola, Alessandro, (Wladimiro 
ed'Alefsio © È si supe 

Stessa data: Si serive da Pietroburgo chie Bu- 
tenieff ha pieni poteri, per appianare. a, Costanti- 
nopoli la’vertenza relativa all’isola dei Serpenti. 1 
ragguagli sullo stato del ricolto nell'interno della 


Russia sono» eccellenti. Le autorità russe hanno 


in Crimea ripreso dapperlutto possesso delle loro | 


funzioni. L'agricoltura e l'industria mancano di 
sbraccia nel governo della Tauride. 

Pietroburgo, 5..1l gen.. Murawieif, che lascia 
secondo .il suo desiderio il. comando superiore, 
idelcircolo del. Gaucaso, è surrogato dal. generale. 


Baryatinski. 

Marsiglia, 5. ll Moniteur grec reca che 20 
briganti eil loro capo Davelîs furono uccisi presso 
Chersoneso dagli abitanti riuniti ad alcuni distac- 
camenti dell’esercito. Grande fu la gioia per que- 
sto avvenimento. Nell’Arcipelagd; fu ‘attivato un 
servizio= di bastimenti-a-vapore-greci:» 
" i$(tessa data: Le; bande dellaGatalogna sono.dn- 
ternate o disperse. Il gen. Falcon si è ritirato in 
Francia. Il marchese di Albaida, che dicevasi ri- 


e) 


Gs1ol | lasciat6, ‘è Sempre.difemuto”a Valenza. (Havas) 
diet ad 


gr» 
Borsa-di Parigi,8 agosto. 


* *in' domftafifi® In liquidazione 
| Fondi francesi. 


è è ; 


senza tropporumiore, alieno nònisi vdllono pròpaftà-}}: 3; ss, È A do BR 101 
tivi e lo po ‘sono rà fi: 3 er Ù ku Oo i i so9s & 0% 9 
È bensì ero ché nel' giardini délle Tuileries ed al- | ufondi piemoni.@ Us PR 
trove si lasciarono sussistere gli ‘ipparecehi' della! | 5 p: 0/0 1849, -90 500), È ? 
illuminazione fatta in occasione della festa del'|.5 p. 010 1893. > 30 > è ” 
battesimo : perd rion abbiamo éhe nove giorni in- | Consolidati ingl. 95 1/2 \(a mezzodì 


nanzi a noi. | > né ’ 

Il'raccolto, starido ai giornali, si presenta -ab- 
bondantissimo. È una gran bella ebsa di» cui’ in. 
Francia si'ha molto ‘bisogno, A 

GREGLA d 

Atene, 30.luglio,. Si. aspetta qui con.impazienza 
il risultato delle conferenze di Londra, che avranno 
per oggetto la questione di successione, lo stato 
delle finanze ele guarentigie che il governo greco 
dovrà dare contro il rinnovarsi dell'insorgene wo- 
me nel 1854.‘Im Menechi9/oi comidcia a capire. the 
se le fromliere del regno possono mai essere ri- 
mosse, non sarà certo col concorso della Russia. 
Si travede chela politica nussa si fa, giuoco’ delle 
speranze ambizioso della Grecia è'del' suo deside- 
rio di ingrandimento, Un ‘fatto recente contribuì 

ad aprir gli occhi ai più ciechi. 

La settimana passata, si venne a sapere che due 
brik greci avevano gettato l’àncora sulla costa 
fuori del porto. Erano 300 greci arruolati nel 
1854, per la guerra d'Oriente, da agenti russi, in 
Grecia e Turchia. Essi erano -provveduti d’armi e 
più d'uno sarebbe certamenteandato ad itigrossar 
le'‘bènde; che' infestavano i dintorni d’Atene. Era 
un regalo che il gen. Liiders, dicesi, aveva' voluto 
fare alla Grecia, Aitanao che questi 300 legionari 
fossero  ripatriati ; presso Atene. Per maggior co- 
mod tà, si preparavano a sbarcarli fdori del porto. 
Navi'francesi prevennero questa operazione, mi- 
nacciandò di mitragliare il brik, se si tentava di 
mettere à terra un solo passeggiero. Questi furono 
disarmati e rimandati ai Dardanelli. ©... 

rail (Corr. del Constitutionn® 
$ HE ) SPAGNA agi 

Madrid, 2. La Gazzetta pubblica i seguenti 
dispacci,; ; Re ha 194 

« Alcuni avanzi degli insorti di Barcellona, che 
poterono fuggire, percorrono i dintorni di Igua- 
lada, Villafranca ed altri. loghi. Essi:proclama + 
rouo sulle barricate la. repubblica. Sono ‘ora’ co- 
mandati da ben noti cabecilla carlisti. 

« Il'capitano generale-della Catalogna -serive-che 
sedici insorti, condannati dalla commissione ’ mi- 
litare ad essere fucilati, lo furono dt 29 luglio din- 
nanzi la casa stessa, in cui i militi nazionali sol- 
levati assassinaàrono, pure! dopo esSersi arresi, il 
comandante militare D. Magiu Ravell e sei uffi- 
ciali che vi si erano chiusi. » 

«La mancanza‘di guardie civili sugli siradàli ha 
dato tanto animo. ai malfaltori che nonsi vide mai 
più grave disordine. Vennero prese disposizioni, 
perchè esse. tornino al:boro posto. 3 

« Ieri è partita. per Valenza una commissione 
reale incaricata di ricevere a Marsiglia il principe 
Adalberto, fidanzato all’infanta Amalia. La- eele- 
brazione del matrimonio avrà luogo il 20. 

(Corr. Havas) È 


10%, 


Dispacci elettrici priv. 
; * AGENZIA STEFANI 
î - Parigi, 8 agosto, sera. 
L'ammiraglio Napien è giunto a Berlino. 
Prende cònsisténza lavoce' chè l’ amba- 
sciata di Spagna.a Londra sia offerta al si- 
gnor Oluzaga. 0 
Azioni del credito mobiliare 1632. 
Strade ferrate austriache 892. I 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 642. 


WR SETTANTA 

| Dispacci elettrici’ dei fogli esteri 
Londra, 6, Il Morning. Post dice che si.do- 
vrebbero mandare scialuppe cannoniere. nelle 
acque di Cuba, per impedire il commercio degli 
‘schiavi. La Spagna, che trascura il suo dovere,, 


© Varietà. 

si Varietà 

i " b9° 

Il fuggitivo di Mantova, Felice ‘Otsini, ha seritto 
la-narrazione -della.-sua prigionia..di-15-mesi, e 
della sua,fuga; dalla. fortezza di S. Giorgio, sotto il 
litolo: Ze carceri austriache en ‘lialia. Ne fu 
pubblicata una traduzione inglese a Londré, fatta 
subemanoscritto ‘italiano che finora non è stato 
dato alle stampe. Ne troviamo nel Morning Post 
alcuni estratti cui questo giornale fa precedere le 
seguenti osservazioni : 

« Questo scritto sarà letto con ‘interesse da due 
classi di lettori; da quelli chè hanno sentimenti di 
simpatia per il popolo ‘italiano’ ché ora geme sotto 
il giogo dell'oppressione, indi ‘dagli atatori di 
narrazioni simili ‘a quelle Che troviamo nelle pa- 
gine di Silvio Pellico e del'bàrone Trenek., 

« i primi impareranno ‘a conoscére come sia 
poco sicura la vita ‘e la libertà di coloro che in 
minimo grado sono sospetti di disaffezione verso 
l'esistente governo'în quel paese classico, come in 
qualunque tempo ognuno possa essere strappato 
dalla propria casa, 6 dopo ùn esame, esséndo colà 
sconosciuti i processi pubblici, essere condotto in 
qualche miserabile e malsana prigione, per ter- 


cora una grazia, per passarvi poco tempo prima 
di ascendere il patibolo. L'altra classe di lettori di 
cui abbiamo fatto menziohe ,. avrà” un’esatta indi- 


mente, e conoscerà î mezzi coi’ quali l'eroe della 
narrazione sfuggì in modo quasi miracoloso dalle 
mani de’ suoi nemicì. Risulta ‘che Felice Orsini, 
che era immischiato negli ‘ultimi movimenti rivo- 
luzionarii in ltalia, sia stato arrestato ad Herman- 
stadi, capitale della Transilvania'‘nel dicembre 
1854 mentre viaggiava con ‘nome’ falso, e di là, 
dopo un breve“esame, fu condotto a Vienna, dove 
fu rinchiuso nella polizei-haus, e'trattato come il 
peggiore dei malfattori, Successivamente fu man- 
dato a Mantova e colloeato ‘în sicura custodia nel 
celebre castello di S, Giorgio, dal quale però con 
grande”asuizia e perseveranza riuscì a faggire. Ora 
si trattiene in Inghilterra che ha offerto asilo a 
tanti rifugiati politici del continente: Egli ‘dà no- 
tizia del suo prime esame:dinanzi alla commis- 
sione speciale di Mantova nel seguente modo: (Ri- 
traduciamodall'inglese) 

« Quando fui abbastanza ristabilito per poter 
abbandonare il mio letto, e camminare nella mia 
cella, fui condotto fra due carcerieri e due soldati 
di linea per la scala segreta dinanzi alla commis- 
sione giudiziaria. Il mio cervello: vagava ;appena 
poteva reggermi in piòdi, tanto era debole, la mia 
voce era affatto impercetlibile. Dopo saver iraver- 
sato gli interminabili corritoi; fui condotto in una 
stanza a pian terreno, nella quale, sedevano quattro 
individui. Le guardie rimasero%fuorì della porta. 
Mi si fece sedere presso una grani tavola : alla mia 
destra sedeva il consigliere Sanchez, dirimpetto a 
me il barone Corasciuti, suo segretario, e alla mia 
sinistra i due assessori. Cp ; 

« Riferirò semplicemente e brevemente gli inci- 
denti dei miei primi tre esami, e lascierò al lettore 
di formarsi il suo giudizio ommettendo: ogni mio 
commentario, Vorrei ben sperare che.la mia 'espe- 
rienza possa essere ulile a qualsiasi dei miei con- 
cittadini che abbia la disgrazia di trovarsi in si- 
mnili frangenti. Questi esami non mi erano nuovi ,. 
ma pure, a dire la verità, oltremodo ioppressivi. 

« Fatiosi silenzio, il signor Sancheg mi guardò 
fisso per alcuni pochi momenti a poi disse :: 

— « Gravi accuse yengono recate contra di lei; 
io sono. perfettamente: convinio della loxo verità 
Con dei sie tratta :.divuna questione di-wita :0 -di 
morto.» 


minarvi la sua catvriéra, ovvero, il che è forse an- | 


cazione della vita delle prigioni in llalia presente- | 


I fianco. de) i 


gato; ‘iepia tt 36 af ivo toa 

— «Risponda alle mie domande!» disse il si- 
gnor Sanchez con severità, « spetta al giudice il 
prendere l'iniziativa; hon s'immagini che noi vo- 
gliamo: darle qualche informaziorie. » Indi il'se- 
grelario scrisse: dieiro sua dettatura la descrizione 
| della mia persona, lineamenti, abiti ecc. 
| — « Fu visitata la sua.persona prima dell’ar- 
| Pivo in questa città ?> 

Sho 

— « Le-fu sequestrata qualche cosa?» 

— € Un pacchetto di veleno.» 

— « Per qual fine Ella teneva il veleno ?» 

— « Per.il caso che. volessi commettere sui- 
cidio;» d ira 

vuiti: furono:chiesti i più minuti particolari 

intorno al mio «viaggio dalla Svizzera ad. Her- 
manstadi. Io ebbi ja certezza dal corso delle qui- 
slioni che lo scopo della mia andata a Milano era 
slalo scoperto, ma evilai con molta cura di ‘dare 
alcuna luce in proposito colle mie risposte. Il si- 
gnor Sanchez ‘mi chiese poi se aveva avuta qual- 
«che. conversazione. con certe persone a Milan pi 
che egli nominò mo appartenenti a] Comitato 


nazionale. Risposi Ggativamente : ‘ hetro di ciò 
egli si levò in pied, ® colle ‘braécia coriserte, ap- 
‘séhienale. dellà ‘Std sedia. ‘mi 


7997 


poggiandosi allo 
guardò fisso in facciàe disse: | | 
— « Conosce E!fa un individuo di' nome De 
Giorgi che abita nella strada dellà Maddalena “a 
Milano?» *» poggi IPRCNSTTATO 
— « No signore ; 
in Lombardia.» 
‘xe Dielfo questa sposta alzò gii occhi, Crollo 1a 
testa, e disse cori un profondo sospiro : 
| —- & Ella è incamminata alla propria rovina! » 
© « Da ulteriori domande compresi che egli sapeva 
aver io fatto ricèrche per De Giorgi al mio argivo' 
a Milano; come abbia potuto scoprirlo non potei 
indovinarlo. »/ me $ Rift 
< Il ‘consigliere mi presentò poî una lettera ‘che 
Îo aveva scrilla .in prigione a Vienda, ‘e’ che il 
mio inquirente, capo del dipartimento estero, 
aveva promesso di mandare in Svizzera. To aveva 
richiesto che la risposta fosse mandata al direttore 
della polizia. i | 
* < Richîesto se era di mio carattere, risposi nel- 
! l'offermativa; dietro di eid Sanchez mi presentò 
un’altra carta, 6 mi domandò se quella pure,era 
di mio carattere. 
% « To era attonito: Erano le mie proprie istruzioni 
date ad uno dei mefmbri del comitato nazionale di 
Milano. ; 
© « Questo è pure if mio carattere, » risposi con 
calma. i Mi . 
© « Nella» camera vi era un silenzio mortale. Te: 
neva in mano la carta, e pensava che tulte-de 
speranze erano concentrate in questo momento. 
— e Così, audiss’io ponendola sulla tavola,,.< in-, | 
vece di morire pervilmio: prese: sul campo»di»batr | 
taglia, morirò: per esso sul patibolo. O presto (0 
tardi la dovevalfinire così. » : 
— «No, nòy».di anchez, « ella è un Domo, 
non un ragazzo; &-Colpito ‘dalla Sorpresa di tro» | 
Ware tulto scOpertày € vedero Che abbiamo Ja | 
manorlagprova cgsald Rigensii,\si prenda 
ftp ALI “GPU NEL 
Ui— « Non temo la fnorie, + replicsi. <<. | 
î —Epputo Ella'avevd ilî pensiòro:ti commet- 


non ho relazione con alcuno 


Lidi 


tere suieidio;la. gog R° î 
‘= « Sì, » risposi, «se ellaravesselentatord’ in+ 
fliggermi il bastone; nom'mi sarei mai sottomesso, 

lla avrebbe esercitata la sua abilità sopta-pn'ca- 
dove null’attrò mi avrebbe, indotto a togliermi 


vita ».. vi eri iaia 
| 00 — « Ella sa che noi;;non.adoperiamo «mai il 
bastone,» diss'egli.; e fu_impiegato, del iribunale 
militare, ma non mai da noi» PIRENEI 
4 è Bara, 3 réfiicaii i amahdi È piidera, nella 
mia prigione un,.paio di guanti d'inverno, e vi 
troverà un’altra dose di veleno.» © © © 
«Fu dato l'ordine al'questo fine! | Mas 
( Éranò momenti tertibili. lo sapeva abbastanza 


merosi arresti avevano avuto: luogo. ‘Pensava ai 


lenziosi dis 


«| carico, di consegnare quelle istrugioni , 


di spionaggio austridto, pér èsseré cefto che nu: | 


prodi giovani che sono stati riella medesima 
stanza;( e ‘furono: ccorndannazi) a monte; agli guri 
chesdovdvano forse laseandete' Sl patibolo al'mio 


i 


Y fe a 
HS 81595 i i 


“e-Mavil'dotore' più adefbo Ta Quello 'di'essércon- 
vinto che un nuovo tentativo per ‘la' redenzione 
dell’Italia bra ‘fallito e Ghesid; Che’ Paveva ‘amata’ 
dalla ìmia irffavizia ‘con' una passione “he rendeva 
facile ogni sagrifitio‘€ pericolo, ‘non poteva fare 
più nulla ‘per ta ‘sua‘salvezza! Eppure la Stessa ati” 
gosciasdi questa convinzione»mi «rendeva indiffe: 
| rente il pensiero della morie,‘e di lutie' lè ore ter- 


ribili,e N@VANO» pro e. 3 

< shoe [tate vio tiro Qi Sade assi 
sopra di me i‘suoi occhi, e pareva che volesse leg- 

| gere nell'anima mia. Parlò alcuni momenti coi te- 

slimoni e\pgi disse: RU 

— « Voi dovete essere ben fanatici per.sperare di 
far succedere una rivoluzione in Lombardia, dove 
36,000 de'suoi sudditi sono devoti’ all'imperatore. 
Che cosa avete guadagnato nel 1848? Che cosa 
colle così vantate einque “giornate “di Milano? Il 
maresciallo Radetzky è ‘stato “aroppo indulgente 
coi-milanesi; lasciò-la- città. nelle-loro mani, 


men 
ire avrebbe. potuto; difend, 0,a palmo; ma 
se nasce una o IE dai dei 
vostri tentafivi, per la.cui demenza non.so trovare 
un nome, state cerlì che i giorni. délla. clemenza 
e del:perdano: sono. passati. 1»: Indi ; parlò. coni i- 
sthefnoydell'esercito: 


difésa:di Venezia ecc; ece. Disse the gli italiani 
sono codardi. Io ascoltava le sug parole con si- 
I 


ntese; si face-baffe della: |. 


os 


7 isprétzo? L'Austria sa bene ‘se 
dieotardib sngiicanile:a nol lussi rWiTiana e 

« Tre fatti principali stavano contro di me nel pro- 
‘cessor* Hoterervita di resistenza e di cospira- 
zione contro gli oppressori della.mia patria; 2.Mi- 


“Nule e posilive istruzioni dale di'mio pugno per le 


insurrezioni nel dicembre 1854 e nel gennaio 1855; 
3; Il mio viaggio a traverso le: provinere austriache 
e l’Italia, mentre io mi preparava di ‘entrare nel- 
l’esercito dell'Austria, mia dichiaratarnemica. < 

e Tutto il mio" processo dipendeva'da queste tre 
accuse, provate contro di me- in imodo superiore 
ad.ogni. dubbio; quindi la. mia condanna Véra 
certa. Io vedeva la mia ‘sentenza. di: morte come 
se fosse già vergata, nero sul bianco, a mi prepa- 
rava ad agire di conseguenza. * de 

< Il sig. Sanchez încomiticid ad 'esaminarmi in- 
torno alle istruzioni date al comitato nazionale di 
Milano. Trovanido ‘che io'mon dava alcuna‘spiega- 
zione, disse: pei «iii di) DA; Hi aura «hei 

— « Sono sue queste istruzioni, 0.Ella è ‘sol- 
tanto il portatore delle medesime da luoghi? 
e = e Vi è scritto;che sono, gli ordini, del, ceniro 
d'azione, » risposi. tn sr A pia bi 

— « Di chi è composto questo centro? 

Non. lo dirò, > Li 
x Kygonò discusse queste istruzioni in pre 
senza del'comitato? » ; area gl 

x No, Signore; io non le ho ‘mai discusse con 


‘ alcuno. 


« Egli sorrise tolla‘solita sua aria di sprezzdyie 


i soggiunse che io cionondimeno aveva animaio la 
giunta, ehe mi avevano salutato con entusiasmo 


ece. ece. Ciò confermò i sospetti che io aveva sin 
dapprincipio, ciòè che De Giorgi avesse’ svelalo 
ogni cosa. i i ) sieogt Yo 

« Indi mi furono fatte delle domande sopra ogni 
articolo separato delle istruzioni, e finalmente 


fis richiesto contro chi fossero»te e di- 
rette. si i 
— « Conlro gli austriaci, » risposi, « @ per la 
d 


causa della libertà d'Italia..»...., 4 
— « Come riconciliate voi questo faito cof vostro 
tentativo di entrare nell'esercito austriaco?» 
« Risposi essere stata la mia interizione di ab- 
bandonare la' politica, ma'che aveva assunto une: 
che lo 


aveva eséguilo. 


zioni che direttamente 0 indirettamente , fo avrei 
preso parte ai movimenti rivoluzionarii. Indi se- 
guiròno molte domande. insignificanti colle quali 
non annoierò il lettore. 1l sig. Sanchez‘prese un'a- 
ria d'importanza e finalmente disse toh sdègno: 

s— « Noi romperemò il collo o presto oftardi a 
questo spirito rivoluzionario. Passerà fors8 un se- 
colo o due, ma non .riposeremo sino a che queste 
nazioni di crociate e di marlirio che. perturbano 
la pace. dell'Europa. non. siano .sradicate intera- 
mente.e per sempre. » mea | 

« To ‘risposi che questo. spirito eadrebbe da sè 
se i diritti del popolo e‘delle nazioni, ora calpe- 
stati fossero riconosciuti e soddisfatti; allora si, ma 
non prima!» 

« Fece di nuovo quell' odioso sogghigno , par- 
dando della Francia e dell Inghilterra, e terminò 
col dire. 


E e A de 


voi rivoluzionari perdete il vosiro senno, e con- 
giurate, congiurate, e. Credete nel'sttdesso' delle 
VOSTRO IOOPBIUFBT O e Poe eRe e CSO RT I 
« Quando.egli ebbe finito, io dissi;' e Quale sen- 
tenza poss'io altendermi pipi A, - 
— Ella. può giudicare. da sè «, replicò egli 
a.dananà, sa gennehe la morie, dla ct alto 
Iradimanto. Se il suo esso fu p fitto da 
Ai bat POSE 
cerlamente-entro 12 ore, ma nòi accordramo let 


un:Iribunalo militare, Ella sarebbe 
forse.lo sentenza. non sarà mai eseguita, e‘ fluchè 
Vi) d Wila,, vinè.SPOTANZA, >): ; (L.go stati a 
««doschiesi.allora che era;avyenuto.di.Calvi. ; 
‘«Risposescherera.stata pronunciata:coniro di lui 
la sentenza di morte, e: ché di.giorno in giorno si 
attendevano gli. ordini,a.suo,riguardo,da, Vienna. 
« Osservai:che.il.tribunale,.giyile, non estendeva 
sopra -di-lui la-sua clemenza: giacchè, il. processo 
di Galvi non aveva incominciato che nel settem- 
bre 1853. OI A SAT ZANEIOT TT mR REID 


e'Egli evasela qUistione dicendo di nitovo che 
gli-ordini. per la A een MIEI ra 
giunti < menire vi è vita,.vi è ancora speranza » 
soggiunse egli e se Calvi sfuggiva alla morte, po- 
leva sperare anch’ io. Lo PL 

<.Allotà (egli suonò il campanello; il sig. Casaui . 
(capeeriere), apparve è mi ricondusse per la scala 
seggola nel carcere: Passando pei corritoî*, gli 

ISSI : 

—.é%lo sapeva che. da qui sarei uscito, 0 libero 
o alla morie; ‘ora so’ che dovrò. murire; almeno 
nomi sone stato tenuto inisospeso per.lungo:lempo. 
E Calvi pure egli attende soltanto. l'ordine, di 
Vienna per la sun'esecuzione? è uao 

=. Non so chè cosa sia secaduto durante’ il 
suo ‘processo, » rispose egli, « ma ft'goverho 
austrisco eseguisce di rado ta sentenza di morte 


sugli arrestati (condannati por al ii I 
TLiPudi és$ere arapliéai > ml LIL r hf 
cezione alla regola. » risa 
«Erano Je quattro» " 
ni To fui pooglial n 
alla presenza del sig, € 
dente sia vicentini vel 


14} afato 


giunsi nella i 
mente: perquisito 
to) i bo di gb pri 

limase solo «con we. 

seg 


Egli assunserun’aria di e dissé& 

— « Non eérchi di risparmiate i suoi gomplici, 
essi non lìgnno avuto aleun riguardo par lei; se 
nia si condurrà Pene potrà ttt che la pn 
sentenza stà” edi ‘quello (che ragionevol- 
So GRIS A ‘attendersi, dò (Pene tihe fu- 
rono provati PA PAL si tai Pi ig NI 

Mi sentii îl'Sarigue’ salire alle faccia a qu 
pr le, Raman icamente che non Net nua 
sr di toa: che se io aveva PMMDIIA NERO 
ben padroni di rivelare quéilo che volevano, 10 
APE RE curava. | ri Pere 

Egli 
Vedendo ché io era pertettà 
G. Rompatvo Gerente. | ©» 


CAMERA DI AGBICLTURA x DICOMMERCIO DI TORINO 


- BORSA DI COMMERCIO. 
BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO E SENSALI. 


, 13: «cr x E Er % 

Corso avrentico -- Torino, 8 490500 1856. i. Kind 

Contri del giorno prec dopo la borsa + 3% >. «Contr. della mattina... 
‘In contanti 1 in liqudazione |, In contanti in liquidazione 


Ceiba _ 


FONDI PUBBLICI. 
RenpIiTe Gadimento 
18195 0/0.1 aprile... :... — — 
183% .» J.luglio........ ini 
1848 » tt 
1849. ».. LV luglio... . 91-50 
l giugno ..... . —.— 


91-50 € 91-60 


IERI] 
tuta 
LIETI 


1851.» 
OBBLIGAZ: ° 
1849 4 0/0 lluglio....... 
1850.5.0/0 1 agosto .... . 
FONDI PRIVATI Azioni. 
Obbl. Città Terino 5 500/0 
Banca nazionale 1 genn... 
Cassa com, e ind.lib.1 lug. 
Id. Nuova emiss. . . . - 
Cassa di sconto (n. emiss.). 
Forrovia di Cuneo 1 aprile. 
Obblig. Id. ........... 
Ferrovia di Novara 1'lug. 
Ferrovia di Susa 1 tuglio... 
®; ‘Cambi 
Per brevi scadenze 
‘254 1/2 
211 1/2, 
100 » 
25.32 1/2. 
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Monete contro argento (* 
,0rò Compra © 
Doppia da L. 20 20 1/2 
© pedi Sayoia t. BY JOOA 
—,.. di Genova ..... ‘78 75. 
Sovrana nuova... 35.100 
— — vecchia. 3470. 
Erosomisto ; 3 
«Perdita per.0/00 . - 2,60 di a;4 
(*) 1 biglietti sì cambiano al pari alla Banea 


o 2 
FRI] 
w 


3 Per tre mesi 
Augea e, 254 
Francoforte sul Meno . 

Liene . . 
Londra. 

Milano 

Dn LTT RI SALI LI IP ite ic ila 
Torino sconto... 16. 0/0 

Genova sconto . . . 6 0/0 


“hr 


99 » 
25.15 


7 e 
CacLiari, Crivellari; Capo ‘pIsrria, Delisle; CASALE, 
* Oglietti; CAsteLNUOVO, Beica; Catania, P. Marchesi 
Mirone CHamnéry,, Dumas je C..3 GOSVANTINOPOLI, 


deau di Saint-Gervait,-è 'mblto-superiore» a tutti i, 5 0 TINOPOLI 
sciroppi depurativi; detti di Quisinieryi di) saponaria, e Della Sfidda; Gunro, Fomeris; Fano, T. Zambolini; | 
‘ vimpiazza l’olio di fegato, di-merluzzo; lo sciroppo an- |, FiRENZE, Pieri"; Fiume, Rigotti; Genova, Bruzza; 
«tiscorbutico,, Je essenze, di salsapariglia, come pure’ | GUASTALLA] Negri; Intra, Cauda;' Lecwano, Valeri; Li- 
», tutte le preparazioni, il di cul fondo è priricipale, in- vorno, Gordini, Tuccetti, Pietromani, Ulacco,,e\presso 

grediente il iodio d'oro ed iL Mercurio. * — PO apetultvi Farmacisti, Lucca, Colneci, Germignani; Lu- 
è ‘N'Rob'di facile digestione, grato al'gusto e'all’o-;|GANO,, Josua Ubaldi; MARSIGLIA, ONE Messia, 
— dorato, è raccomandato dai medici d’ogni paese per Verona e Messineo; MiLANO, Riva, Palazzi; Rivolta'e 
i guarire? Erpeti:—Postema>- Gancheri — Gotta — Saftorio; Moftràna / Sartorio, Monelli; NAponi,. Senès 
*Dolori-L Murasmo = Haffreddori=<Catarri Pai. |<e Bellet; Nizza, Dalgias, Veranix Noy1, Galleani; Pa | 


ol dideze=> Tuimori— Asmu nervoso — Gastrite — «| DONA, A. Girardi; PALERMO, P, Spoletti e Florio; Pe- | 
Doll Zaropisia-— Coliche:— Tigna += Ulceri — Scabbia | nuoia, Vecchi; Pisà, Passtrini, Bottari, Caluri; Pisi |M 


no, Lin; Racusa , Drobaz; RAVENNA, Montanari; Ro- 
ma, Zandolti; SATTA”; Armonino; SALuzzo; Bongio- 
vanni; SavigLiano; SD. Uglandra; SAVONA, Albenga; 
Senio, Saccardo; ToLmezzo, Filippuzzi; TRENTO, M. 
Volpi, Santoni; Theviso, G. da Camino; TRIESTE, Ser- 
ravallo, agente generale; Tonino, Depanis, Bonzani, 
‘Cervùtti, Frat. Fresia, Nicolis; UDINE, :Filipuzzi, B. . 
Amarli; VENEZIA, A. Centenari,.M. Zacchis,, Ongarato 
e C.; VerceLLI, Berteletti, Zampironi; VERO! A, G.B. 
Verdazzi; Vicenza, Curti D.; VOGHERA, G. Ferrari. 


> Reumatismi-- Impotenza —Ipocondria — Scro-, 
| fole — Scorbuto — Fiorù bianchi — Paralisia — 
Sterilità — Dimagrazione — Aneuvisma — Emor» 
roiîdi — Tosse ostinata — Ristringimehti — Renella 
Malattie del fegatb—Gustto-enterite —1l Rob di 

, Boyvean-Laffecteur utile per gnarire radicalmente in 
poco tempu'i lorî bianchi acrimoniosi, gli scoli conta- 

© giosi recenti o ‘antichi che affliggono si violentemente 
la gioventà, ‘guarisce. sopratotto Je malattie ‘sifilitiche 
designate coi nomi di primitive} secondarie e' terziarie. 
Il vero Rob del Boyveau=Laffecteur, si trova al | 
prezzo di 10 e 20 fcanchi,, nelle farmacie: dei sigg.: 
ALESSANDRIA; Basilio .T.; Ancona, G. Callamarini ; 
ANNECY, Garnier ; AOSTA, Gallesio; ASTI, Boschiero ; 
Basra, Aimonino; Bassano, V. Gherardi; BERGAMO, 
I Terni: Brescia, Bianchi: ‘Bicoari, Martinseich; 


AVVISO. —I sigg. Farmacisti che faranno l'invio di 300 
franchi al Dott. Giraudeau de Saint-Gervais, 12, rue 
Richer à Paris, viceveranno in iscambio, una. cassa di 
Rob, una Medaglia d’incoraggiamento, e i loro nomi 
saranno pubblicati'nei giornali di Francia e d'Italia. 


BALSAMO pei TRE RE 


Questo medicamento da vari anni sperimentato 
con snecesso nelle malallie putride e verminose 
constituisce un eccellente preservativo delle  mà- 
lattie dipendenti da debolezza ed inerzia del ven- 
tricolo e dalle alterazioni del'sistema nervoso. Tra 

teste affezioni debbono anmoverarsi le‘emieranie, 
vertigini! il singhiozzo , le nausee , le ‘palpita- 
zioni, le sincopi, gl ingorghi della milza e del fe- 
g310,.Ì ‘fiori bianchi, l’atterizia, l'isterismo, la clo- 
rosi. 


della 


î } Scuderie , 
Croce d’oro BE Mo 


‘ casà Rabi. 


‘CHIUSANO GIUSEPPE 
, SERRAGLIERE x FABBRICANTE 
D OGGETTI. IN FERRO 


Nel del» negozio trovasi un stelto'assorti- 
mento di Lettain: ferro verniciati al forno-e 
guerniti con montatura. e senza; delli Ptiant 
d'ogni. forma; bd 

ltre'il suddetto articolo tiene porta-catini, 
porta-mantelli èd altri generi relativi, il tutto 
perfezionato, e s'incarica di eseguire qualun- 
que lavoro da'Serragliere. 
ir IA 


l'stuo eso dissipa le acrimonie , le viziose 
qualità del'sàngue e tiene allontanate le putride 
malattie, comele febbri tifoideo, lo scorbutò, il tifo. 
Infine\essenzialmente ‘antivermilioso guarisce i 
funesti sconcerti della verminazione, malattia: al - 
treltanto fatale quanto negletta. i 
Sì prepara alla farmacia Luciano, via di Po, 13. 
Flacon di 150 grammi L. 3: Di 300 grammi L. 6. 
Deposito a Genova dal signor Brnzza , farmacista. 
regolando le fun- 


IL SIROPPO LAROZB scizito 


mado e degli intestini toglie le cause predisponenti alle; ., 
>> malattie, ristabilisce la digestione, guarisce: la costipa» 

zione, la diarrea, la dissenteria, le malattie nervose, la 

‘gantrite; la gastralgia, le acidità e crampi dello stomaco. 

 — Prezzo della bottiglia 5, franchi. — Indirizzarsi difet- 
tamente a J. P. Linoze, farmacista della Scuola speciale 
di Parigi, rue Neuve des Petits-Champs, num. 26. De- 
posito. generale. per il Piemonte presso Dalmas, farm. a 
Nissu. In’ tutte le principali farmacie d’Italia, Speeial- 

‘ foente in Torino, presso i farm. Depanis, via Nuova, è‘. 
Bonzani, Doragrossa; 49; Muston,: farm. alla. Torre; 
Serravallo, farm..a. Trieste; F. Pieri, form. a Firenzez 
Collamarim, farm. droghiere a Aneona; Rivolta e Sar- 
torio, Andrea Ravizza, farm, a Milano; F. Bianchi, farm, 
aBrescia. .,, | (1). 


e per una COMETA, non mimore di L.50 s1 | 
farà lo sconto del 10 0/0. —Via Guardinfanti, 

n. 5, viciao alla Trattoria del Limone d'oro. | 
Torno, presso FERRO GIOVANNI. | 


GIUSEPPE ROCCE fpansionie sotto i porticl 
DUI IVA del Teatro Nazionale, 
premiato di medaglia alla grande esposizione | 
di Londra, di parecchie altre in varie esposi- 
zioni del Piemonte, e finalmente di menzione 
onorevole all'ultimagrande esposizione di Pa- 
rigi. Fabbricaoguisortadì strumenti da.corda 
per la cui bontà e.-buon mercato pui gareg- 


MARÙI ARTIFICIALI giare coì migliori fabbricatori d' Italia, 
i e, x Î | 


GIOVEDI, 14 ‘corr, uscirà il primo, N° del 


‘99 (88, ‘ FOGLIO PEI LOCATARI 
Pari SÉ CHA a) ‘| Giornalesettimanale speciale per gli alioggi | 
ha sce L'inserzione di un alloggio costa : 
i Pep Lafi| Per una sol volta. . L. 0 40 
4 7 s Per un mese zig fe po 


:. La sottoscritta Ditta, ivi corrente, fornisce pavi- 
menti di diverse forme, dimensioni ed imitazioni ai 
prezzi da L.3a L:9il metro quadrato in opera. 
Essa s'incarica anche dell'esecuzione di quanti pa- 
vimenti possano orcorrere in qualsiasi pubblico 
didastero, stabilimento, chiesa, teatro, casa privata 


Il foglio Si vendetà a cent. Î0 e sì troverà 
nelcaffe..... i : 
La direzione è situata in via, Doragrossa, 
n. l,'e Piazza Castello, n.;25;, piano primo. 


TAPPEZZERIE IN-CARTA | 


À PREZZO DI FABBRICA | | 


= 
I 


{ 


| 


| 


od isolato inliero, a prezzi medii di tutta conye- 


, 


PO 


della Fabbrica privilegiata di Marino Falcony e ‘C. in Milano: 


Con queste Polveri si farino al momento i liquidi disinfettanti, cioè 3 Ligrmo comune 
per togliere interamente le insalubri' e sgradevoli esalazioni’ delle cisterne; pozzi neri, 
fogne, latrine, pisciato!, scudérié; letamai, ecc.; ed il Liquino incoToro ED: inonboro | per 'te- 
gliere ogni sorta'di miasmi e di cattivi odori alle stanze degli ammalati, sale da lavoro:e 
stanze infette dalle orme dei canij dei gatti, ecc.; per distruggere le cimici; far perdere ai 
cani ogni cattivo ‘0doré; Hberandoli dalle pulsi; far miorite:gl’ insetti nocivi ‘e purificare 
l’aria. Nel manifesto che si dà gratis ‘sono dettagliatamente itidicati i diversi usi e» modi 
di servirsi di queste Polveri, della cui immancabile efficacia ‘disinfettante nessuno può 

più dubitare. . pera Re use indenni nodo 

x Ogni dose di polvere per fare il Liguido comune si vende , . 
—— -—— . Liquido inceloro ed inodoro . *. 


Li 40 
» 1 20 


pirsaer in Torino presso l'Uffizio generale d'Annunzi,. via, Madonna degli Angeli, 
N; 9.(Spedizione.1n Provincia). 


di tutti gli oggetti necessarii.alla 


_ 4 pri fiae 
Ò p tr”, 
wi È 7 d i] : 7 
ad i È ; : 
Cassette contenenti tutto il necessario:per.fare due o più, vasi coll'istinuzionealprezzo di 


L.12—L.15—L. 20 —.L.25 — L. 30, ed oltre. 
A norma del'prezzo vernà rigorosamente fatta la;spedizione. SH comici 


Spedizione nella Provincia contro vaglia postale affrancato all’indiri2zo' dél'Direttòr 
dello stesso Uffizio. A el 


no 
E'IPICLI 


ORARIO DELLE PARTENZE" 
dei convogli di. tutte le strade ferrate, sarde | 


solite allo variazioni LA gore LE GUERRE SUL MAR NÉRO 


Si "vende ‘all'Ufficio dell'Opinione è presso 
ì pringipali librai; 


ossin | 
Da TORINO a GENOVA ‘ 
Partenze da Torino per Genova 
Ore 8 40, 9 53, 11 45 ant. —,3.40, 8.30, pom. 
Partenze da Alessandria per Genova | 
}) 


| Caterina II di Russia 
ELA SUA CORTE 


Un volume. Prezzo L. 350. 


Ore 3 415 antim. 
Partenze-da Genova per Torino 
Ore 8 50, 410 00 ant. — 3 28, 5 30 pom. 


Partenze da Alessandria per Torino 


ir arno Ne riportiamo il seguente indice dei ‘capitoli: : 


Da Genova A VoLtR Ai lettori.—. Prefazione dell'autore — I. La isu- 

Partenze da Genova } premazia;della-Russia sul Mar. Nero. —.HL, Cate- 

Ore 8 40; 9 10, 41 20 ant. — 2 00, 4 40, 7 35 pom, cinaott.0si suoi favoriti. - III, Potemkin. — IY. 

: Parisuze Va Pottri oltaire.e, le idee di' dominazione universale della 

Ore 548,78 10, 40 20/ant. — 4 00, 5 25,7 00 pom. Ago 4 appa I pa da! h: USE = 

i Ì du . Commedie dell'imperatrice Caterina - 

pa FPRNATA A PONTEDECIMO . ;, ;, steggiare ile vittorio dal turchi. + VII. St iupeo 

| Partenze da Genova | | delle.idee.di Pietro il, Grande sul trono.degli zari, 

Gre 8 00 ant. — 4 00, 7 2% pom. e, il disegno, della; dominazione.,greco-russa. — 

. Partenze da Pontededimo VILL .Primi passi alla conquista della Crimea. Su- 

“Ore'8 48'ant. — 4 15 pom. 

DA ALESSANDRIA.AD ARONA —,. 


premazia della Russia sul mare. — IX._L’impe- 
ratore Clusone Ita pibrobungo. — TATA del 
PI À ti. | principe“di ssia alla corte di Pietroburgo. — 
sulla Faggio de da ps penrg XI. Lo conquista della;Crimea. — XII. Il Viaggio 
Ore 3 30, ADI. n. 8,28 pom. ;.; trionfale nella Tauride. — XIH. Ultimo, desiderio 
Partenze da Arona ww co | di Potemkin interno ai disegni della Russia. — 
Ore. d 00, 8 45 ant, — 12 04, 4 40 pom, XIV. Semie concime della dominazione universale 

i pa MORTARA, 4 VIGEVANO... tausai tv Pi pi “affare n 
7. Partenze da Vigevano $ "Mediante vaglia postale diretto "all'ufficio del- 
ie 4 25, B 40 ant, > 4,50, B:4B,ROM cgui 1 potere per ii eldostisapono SEL o 601 
Partenze da Mortara , ‘04. | volume sarà speditò francelai committenti in pro- 
Qre 6 50, 10 50 ani. —2 30, 7 45 pom. cati i 


vinoia:*’:1>-f;gv ghia 
pa Torino A CUNE® 
Partenze da, Torino vende all Y 
Ore 445, 9 20.ant. — 2 45,,6, 45 pom. cipali librai : 
Partenze du Cuneo , dib ah 1 
Ore 4 48, 9 20 ant. — 2 88,9 50 pom... 4 INTRODUZIONE 


BA SAYIGLIANO A SaLuzzo Li pais ALLA inie.in 


, 
i Partenze da Sawigli ; 9 i 
Ore 7 27, 10.32 ant; 2447,8 22 pom. STORIA DEL SECOLO: XIX 
di G. G. GERVINUS . 


P Partenze da Saluzzo 
Ore 3 51,9 d6 ant. — 5 24, 7 26 pom. Traduzione dal tedesèg.dî P. PEVERELLI 
Prezzo L. 2:50. 


Questo libro che espone. in modo chiaro;e 
succintola situazione politica dell’ Europa, 
benchè scritto prima della guerra, trattadella 

DA Torino '‘a Susa questione orientale con singolare acume e 
i Portonabila: Toroid ; revidenza, acquista maggiore interesse per 
Oré 6 05,10 45 ant. — 1 55,7 00 pom. a pubblicazione del.1° volume della storia 
Daria RN a del secolo XIX dello stesso adtore, del quale 

Ore 6 10, 40 30 ant. — 2 00, 7 00 pom. si sta pure preparando la traduzione. 


DA Torino A PrneRoLO 
Partenze da Torino 

Ort 8 30 ant. — 412 00, 5 40 pom. » 
Partenze da Pinerolo 

Ore 7 35 ant. — 2 10, 7:45 pom. 


mM i 


mac 


| Si vendeall’Ufficio dell’Opinione e dai prin- 


# 


dA BRA A CAVALLERMAGGIORE 
Partenze da Bra 
Ore 5 ‘26, 10 01 ant. — 3 26, 7 51 pom. 
Partenze da Cavallermaggiore 
Ore 6 :(07,:410.42— £ 07, 8 12 pom. 


diri tei e fre di Ta Salta, 


| EPISODIO ROMANTICO; «i. 
‘Corsè straordinarie nei soli giorni festivi DELLA GUERRA UNGHERESF 
da Torino ore 9 ant. — da‘Pinerolo ore 8 50/pom. sv Pi Pill Pleezo Cent. 80. ia 
DA Tonino a Novara Per VerceLLi | i > AG &rit2 02 SISIIAI ORGNIA 


A è feel “Db x 7 /-_—————@@@ 
niehza. dra ag î 3 { genuina. di'Firenze Partenze da Torino pet Novara 2 SSR IRAGI OTIDITI ‘i SRFOLRDE 

Per le Provincie e per ATO. i, Ove si tratti P OLVERE D'IREO per ‘profumare: la Ore 5 45, 8 00ant.—4 50, 5 15,7 00pom.* { Piccolo Appartamento SLECANTENENTE 
d’importanti ci ininissioni, si ssumer'ebbe di dare | biancheria & gli abiti ; per la toeletta e:per Partenze da Novara per Torino * posto di tre camere, cucina e soppalco, d'a porn: 
la merce franca a destinazione, non ne tn i | frizioni mei'bagni. 31 ino o eros Ore 20, 10 05 ant.—2 30, 850,6 35 pom | per4 mesi, posto in via shcbiglia Gaga Anto: 

Py Bi MORIN TAI TEA SAN inal 1 7 pone Rep So Alpie — Deposito presso |’ Coincidenze per le fethovic dello Stato — | nelh, f° 11: terzò piangfssmoi siti abi: 

tear 3 “x, | 'uffizio Genèrale d'annunzi, via BIV: degli | jar Arona. ‘. . ‘Ore 44 O6ini. —8:80pon "|. | == REFER ATTREE 
sa Corbella, Delucea e €. | Angeli, n. 9,Torind; Alessandria da Basilio: | per Alessandria. » ‘9 SBiant, — 4 28, 354 /p0id. | 2 Tip. ‘del OPINIONE: diretta Ma E. Canson. 
SELORBRIZIO I LE i ilasenc! aDiebo ‘ ui toro Cae IT ArgSCEn Suo ENgEdO. Sl VIsito: 


\ 


